
    COMUNE DI SALERNO

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI

Art. 1 — Disposizioni di cara�ere generale e ambito sogge�ivo di applicazione

1.  II  presente  codice  di  comportamento,  di  seguito  denominato  ʺCodiceʺ,

integra,  ai  sensi  dellʹart.  54,  comma 5,  del  D.Lgs.  n.  165/2001,  le  previsioni  del

Regolamento  recante  codice  di  comportamento  del  dipendenti  pubblici,  approvato  con

D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, di seguito denominato ʺCodice Generaleʺ.

2.  II Codice e il Codice Generale definiscono i doveri minimi e inderogabili che i

dipendenti del Comune di Salerno sono tenuti ad osservare, in osservanza della

Costituzione della Repubblica Italiana e delle leggi vigenti.

3.  II Codice rappresenta una delle azioni e misure principali di a*uazione delle

strategie messe in campo per prevenire i fenomeni di corruzione e costituisce un

allegato del piano triennale anticorruzione.

4.  II Codice si applica a tu*i i dipendenti del Comune, con particolare riguardo a

quelli  che svolgono a*ività nelle  aree ad elevato rischio di  corruzione,  come

definite nellʹart. 1, comma 16, della L. n. 190/2012 e nella delibera di G.C. n. 22 del

30  gennaio  2020  di  approvazione  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della

Corruzione e Trasparenza.

Norme particolari sono previste per i Dire*ori di area, nonché per i dipendenti che

svolgono  a*ività  di  natura  tecnico-professionaie,  di  front-office,  per  gli  adde*i

allʹufficio  per le  relazioni  con il  pubblico e  agli  uffici  di  dire*a collaborazione con

lʹorgano politico.

5.  Gli  obblighi  previsti  dal  Codice  e  dal  Codice  generale  si  estendono,  per

quanto  compatibili,  a tu*i i collaboratori  o consulenti,  con qualsiasi  tipologia di
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contra*o o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di

supporto  agli  organi  di  direzione  politica  dellʹEnte,  nonché  ai  collaboratori  a

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere nei

confronti  dellʹamministrazione.  Pertanto,  negli  a*i  di  incarico  o  nei  contra*i  di

collaborazione,  di consulenza o di acquisizione di beni, servizi o opere, sono

inserite, a cura dei competenti dirigenti, apposite disposizioni di osservanza del

presente Codice e del Codice generale, nonché clausole di risoluzione o decadenza

del  rapporto  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  derivanti  dai  Codici  di

comportamento. Le disposizioni e le clausole da inserire in ciascun a*o di incarico o

contra*o  vengono  valutate  e  definite  dai  competenti  dirigenti  in  relazione  alle

tipologie  di  a*ività  e  di  obblighi  del  sogge*o  terzo  nei  confronti

dellʹAmministrazione ed alle responsabilità connesse.

6. Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili,

ai dipendenti dei sogge*i controllati o partecipati dal Comune di Salerno.

Art. 2 - Regali, compensi e altre utilità

1. Richiamata la puntale disciplina del Codice generale, è fa*o obbligo al dipendente

di non chiedere ne sollecitare, per se o per altri, regali o altre utilità, neppure di

modico valore se a titolo di corrispe*ivo del proprio lavoro .

2.  Il  dipendente può acce*are,  per se o per altri,  regali  o altre utilità di modico

valore solamente se effe*uati occasionalmente  nellʹambito  delle  normali  relazioni

di cortesia.

3.   Per  regali  o  altre  utilità  di  modico  valore  si  intendono  quelli  di  valore  non

superiore a  150 Euro, anche so*o forma di sconto. Nel caso di più regali o altre

utilità ricevute contemporaneamente, il valore cumulativo non potrà in ogni caso

superare i 150 Euro.
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4. I regali e le altre utilità  comunque  ricevuti fuori dai casi consentiti vengono

immediatamente  messi  a  disposizione  dellʹAmministrazione,  in  particolare

consegnati  al  responsabile  dellʹUfficio  Procedimenti  Disciplinari,  a  cura  del

dipendente a cui siano pervenuti, per la restituzione o per essere devoluti a fini

istituzionali.

5. II dipendente non acce*a incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, dire*i o

indire*i, da sogge*i privati in qualunque modo retribuiti che abbiano, o abbiano

avuto nel triennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o

a*ività inerenti al se*ore di appartenenza del dipendente stesso.

6. Per sogge*i privati aventi un interesse economico significativo si intendono in

particolare:

a) coloro che siano,  o siano stati  nel  triennio precedente,  iscri*i  ad albi  di

fiducia  dellʹEnte quali  appaltatori di opere e/o lavori pubblici o  fornitori di

beni  o  prestatori  di  servizi  formati  e  tenuti  dal  se*ore  di  appartenenza  del

dipendente;

b) coloro  che  partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a

procedure  per  lʹaggiudicazione  di  appalti,  subappalti,  co*imi  fiduciari  o

concessioni di lavori, servizi o forniture o a procedure per la concessione di

sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  o  lʹa*ribuzione  di

vantaggi economici di qualunque genere curate dal se*ore di appartenenza;

c) coloro  che  abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o

provvedimenti  a  contenuto autorizzatorio,  concessorio o abilitativo per lo

svolgimento di a*ività  imprenditoriali comunque denominate, ove i prede*i

procedimenti o provvedimenti afferiscano a funzioni inerenti al Se*ore di

appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e lʹimparzialità dellʹamministrazione, il

Dirigente responsabile del se*ore o servizio vigila sulla corre*a applicazione
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del presente articolo da parte del personale assegnato. II Segretario Generale

vigila sulla corre*a applicazione del presente articolo da parte dei Dirigenti.

Art. 3- A�ività e incarichi extra-istituzionali

Lʹart.  53 del D. Lgs. 165/01 disciplina la materia, specie con riferimento al

preventivo rilascio delle autorizzazioni.

In ogni caso, il dipendente, in particolare chi svolge a*ività di natura tecnico-

professionale, non acce*a incarichi di collaborazione:

a)  che  per  la  frequenza,  oltrepassino  i  limiti  della  occasionalità  e  della

sporadicità;

b)  che siano in situazione di  confli*o,  anche solo potenzialmente,  con gli

interessi facenti capo allʹAmministrazione, quindi, con le funzioni assegnate

al dipendente e/o alla stru*ura di appartenenza;

c)  che  in termini  remunerativi,  siano singolarmente considerati  che  come

sommatoria  di  più  incarichi,  siano  prevalenti  rispe*o  allʹimpiego  di

dipendente comunale;

d)  da  sogge*i  nei  confronti  dei  quali  il  dipendente  o  il  servizio  di

appartenenza svolga funzioni di controllo o vigilanza;

e)  da  sogge*i  privati  che  abbiano  in  corso,  o  abbiano  avuto  nel  biennio

precedente,  forniture  o  appalti  comunali  o  un  interesse  economico

significativo in decisioni o a*ività inerenti allʹufficio di appartenenza;

f) in consigli di amministrazione di ONLUS che, pur non avendo scopo di

lucro, siano fornitori di beni o servizi del Comune di Salerno o ricevano da

questi contributi a qualunque titolo;

g) che, comunque, per lʹimpegno richiesto o per le modalità di svolgimento,

non consentono un tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti dʹufficio,

in relazione alle esigenze del servizio dʹappartenenza. In tale ultimo caso il

dirigente potrà revocare lʹautorizzazione.
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Art. 4 - Partecipazione ad associazione e organizzazioni

1.  Nel  rispe*o  della  disciplina  vigente  in  materia  di  diri*o  di  associazione,  il

dipendente comunica al proprio responsabile, tempestivamente e comunque entro

il termine di cinque giorni, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od

organizzazioni, i cui interessi possano interferire con lʹa*ività dellʹufficio.

Eʹ fa*a salva lʹadesione a partiti politici o sindacati.

2.  Rientrano  nell’ambito  d’applicazione  del  comma  1  le  associazioni  od

organizzazioni  potenzialmente  destinatarie  di  a*i  di  competenza  dell’ufficio  di

assegnazione del dipendente di concessione di sovvenzioni, contributi,  sussidi ed

ausili finanziari e comunque di vantaggi economici di qualunque genere.

3.  La comunicazione di  cui  al  comma 1 deve essere  resa  in  modo tempestivo e

comunque entro e non oltre 5 giorni dall’assegnazione del dipendente all’ufficio o

dall’adesione, fermo restando l’obbligo di comunicazione immediata da parte del

dipendente della propria adesione o appartenenza nel caso in cui allo stesso siano

assegnate  responsabilità  di  procedimento  rispe*o  alle  quali  de*a  adesione  o

appartenenza possa generare situazioni di confli*o, anche potenziale, di interessi.

Analogo dovere di comunicazione sussiste in caso di recesso da de*e associazioni

od organizzazioni.

4. A seguito della comunicazione di cui il comma 1, il dirigente è tenuto a ado*are

immediatamente le misure organizzative necessarie per prevenire, rispe*o a quanto

segnalato, che si determinino situazioni di confli*o di interessi reali o potenziali.

Art. 5 - Comunicazione degli interessi finanziari e confli�i di interesse

1.  Richiamata la disciplina di cui allʹart.  6 del D.P.R. 16 aprile 2013 n.62,  allʹa*o

dellʹassunzione e dellʹassegnazione allʹufficio o in caso di trasferimenti  interni, il
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dipendente  informa  per  iscri*o  il  Dirigente  competente  di  tu*i  i  rapporti  di

collaborazione retribuita con sogge*i privati in corso o intercorsi negli ultimi tre

anni, dire*i o indire*i, personali o del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini

entro il secondo grado, specificando se tali rapporti siano riferibili a sogge*i che

hanno interessi in a*ività o decisioni inerenti allʹufficio, limitatamente alle pratiche

affidategli.

2.   Al  Dirigente compete  la  valutazione circa la presenza o meno di  confli*i  di

interesse,  anche  potenziali.  II  Dirigente,  se  del  caso,  invita  il  dipendente  ad

astenersi  dal  prendere  decisioni  o  svolgere  a*ività  inerenti  le  sue  mansioni  in

situazioni di confli*o, anche potenziale, con interessi personali,  o del coniuge, di

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado.

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere rese in modo tempestivo e

comunque entro e non oltre 5 giorni dall’assegnazione del dipendente all’ufficio o

dall’intervenuta variazione,  fermo restando l’obbligo del  dipendente di effe*uare

una  comunicazione  immediata  nel  caso  in  cui  allo  stesso  siano  assegnate

responsabilità di procedimento rispe*o alle quali le circostanze indicate al comma 1

possano generare situazioni di confli*o, anche potenziale, di interessi.

4. A seguito delle comunicazioni di cui il comma 1, il dirigente è tenuto a ado*are le

misure organizzative necessarie per prevenire, rispe*o a quanto segnalato, che si

determinino  situazioni  di  confli*o  di  interessi  reale  o  potenziale.,  disponendo

misure  di  rotazione  del  personale,  il  dovere  di  astensione  del  dipendente  in

determinati  procedimenti  in  caso  di  a*ività  infungibile,  l’assegnazione  del

dipendente ad altri compiti o ad altro ufficio.
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Art. 6 - Obbligo di astensione

1.  II  dipendente  esercita  i  propri  compiti  ispirandosi  ai principi  di  integrità,

corre*ezza, buona fede, imparzialità e indipendenza, astenendosi in caso di confli*o

di interessi.

2. II dipendente comunica per iscri*o al proprio Dirigente, con congruo anticipo,

la  necessità di astenersi dal partecipare allʹadozione di decisioni o ad a*ività,

che possono coinvolgere  un interesse proprio o dei sogge*i individuati dallʹart. 7

del  Codice generale ovvero in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di

convenienza. Nella comunicazione il dipendente deve indicarne obbligatoriamente le

ragioni.

3. Sullʹastensione del dipendente decide il Dirigente del se*ore di appartenenza,

il  quale,  esaminate  le  circostanze  e  valutata  espressamente  la  situazione

so*oposta  alla   sua  a*enzione,  deve rispondere  per  iscri*o al  dipendente

medesimo  sollevandolo  dallʹincarico  oppure  motivando  espressamente  le

ragioni che consentono comunque lʹespletamento dellʹa*ività da parte dello stesso

dipendente. II responsabile cura lʹarchiviazione di tu*e le decisioni dal medesimo

ado*ate. Sullʹastensione dei Dirigenti decide il Responsabile per la prevenzione

della corruzione, il quale cura la tenuta e lʹarchiviazione dei relativi provvedimenti.

Art. 7 - Prevenzione della corruzione

1.  Tu*i  i  dipendenti  sono  tenuti  al  rispe*o  delle  misure  necessarie  alla

prevenzione  degli  illeciti  nellʹamministrazione  e,  in  particolare,  delle

prescrizioni  contenute  nei  programmi  di  trasparenza  e  prevenzione  della

corruzione ado*ati.

2. Ogni dipendente segnala, anche per il tramite del suo superiore gerarchico, al

Responsabile per la prevenzione della corruzione eventuali situazioni di illecito
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nellʹamministrazione  di  cui  sia  venuto  a  conoscenza  e  ogni  caso  ritenuto

rilevante ai fini del presente articolo e dellʹart. 8 del Codice Generale.

3.  II  destinatario delle segnalazioni,  di cui  al comma precedente, ado*a ogni

cautela affinché sia tutelato lʹanonimato del segnalante ai sensi dellʹart. 54-bis

del  D.  Lgs.  n.  165/2001  e  s.m.i..  Nellʹambito  del  procedimento  disciplinare,

lʹidentità del segnalante non può essere rilevata, senza il suo consenso, sempre

che  la  contestazione  dellʹaddebito  disciplinare  sia  fondata  su  accertamenti

distinti  e  ulteriori  rispe*o  alla  segnalazione.  Qualora  la  contestazione  sia

fondata, in tu*o o in parte, sulla segnalazione, lʹidentità può essere rivelata ove

la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dellʹincolpato;

tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dellʹaudizione dellʹincolpato

ovvero dalle  memorie difensive  che  lo  stesso  produce nel  procedimento.  La

denuncia  è  so*ra*a  allʹaccesso  previsto  dagli  ar*.  22  e  seguenti  della  L.  n.

241/1990 e s.m.i..

4.  Lʹamministrazione  garantisce  ogni  misura  di  riservatezza  a  tutela  del

dipendente che segnala un illecito nellʹamministrazione.

5. I membri delle Commissioni esaminatrici nell’ambito di procedure concorsuali, di

gara o comunque comparative o che ha la responsabilità nella gestione dei contra*i

per  la  fornitura  di  beni  o  servizi  e  la  realizzazione  di  opere  in  favore

dellʹAmministrazione,  fermo  l’obbligo  di  denuncia,  segnala  tempestivamente  al

Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  eventuali  proposte  ricevute  da

concorrenti o dall’aggiudicatario, aventi a ogge*o utilità di qualunque tipo in favore

proprio,  dei  suoi  parenti  o  affini  entro  il  secondo  grado,  del  coniuge  o  del

convivente. 
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6. Nei confronti dei concorrenti, degli operatori economici che concorrono alle gare

d’appalto  e  degli  aggiudicatari  di  contra*i,  il  personale  limita  i  conta*i  a  quelli

stre*amente necessari alla gestione delle procedure.

Art. 8 - Trasparenza e tracciabilità

1. II Dirigente assolve gli obblighi di trasparenza imposti dalle normative vigenti

e  dagli  a*i  programmatori  triennali  ado*ati  per  la  trasparenza  e  lʹintegrità,

mediante pubblicazione dei dati sul sito istituzionale dellʹ Ente.

2.  Ciascun dipendente collabora con il proprio Dirigente e con il Responsabile

dell’anticorruzione ad assicurare l’adempimento degli obblighi di trasparenza

previsti dalla normativa vigente, prestando la massima cura nellʹelaborazione e

reperimento  dei  dati.  I  Dirigenti  assicurano,  in  modo  regolare  e  completo,  la

comunicazione allʹufficio preposto delle informazioni e dei dati da pubblicare

sul sito istituzionale, ivi compresa lʹindicazione del link della sezione trasparenza

nel quale pubblicare.

3.  La  tracciabilità  dei  processi  decisionali  va  garantita  a*raverso  la

documentazione  a  supporto,  di  modo  che  sia  sempre  replicabile  lʹiter

provvedimentale.

Art. 9  Comportamento nei rapporti privati

1.  Nei rapporti  privati,  il  dipendente non sfru*a, ne menziona,  la posizione che

ricopre  nellʹamministrazione per o*enere utilità che non gli spe*ino e ado*a

un  comportamento  adeguato  e  consono  alla  funzione  pubblica  esercitata,

astenendosi  da  comportamenti  che  possano  nuocere  allʹimmagine

dellʹamministrazione.
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2. A titolo meramente esemplificativo è fa*o divieto di prome*ere scambi di favori,

di chiedere di parlare con i superiori dell’interlocutore facendo leva sulla propria

posizione  gerarchica,  di  diffondere  informazioni  lesive  dell’immagine  e

dell’onorabilità  di  colleghi,  di  chiedere  ed  offrire  presentazioni,  di  anticipare  i

contenuti  di  procedimenti  di  gara,  di  concorso  o  di  altri  procedimenti  che

prevedano  una  selezione  pubblica  comparativa,  al  fine  di  avvantaggiare  un

concorrente  ricevendone  un  beneficio  di  qualsiasi  natura,  di  acce*are  inviti  a

occasioni  conviviali  basate  sulla  circostanza dell’appartenenza all’organizzazione

dell’Ente,  di  partecipare  a  titolo  personale  ad  incontri  e  convegni  relazionando

sull’a*ività dell’Ente senza aver preventivamente informato l’Amministrazione.

3. Il dipendente non può facilitare terzi nel rapporto con il proprio ufficio o con altri

uffici dell’Amministrazione.

Art. 10 - Comportamento in servizio

1.  II  dirigente  assegna  ai  dipendenti  i  compiti  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

inerenti ai servizi dallo stesso dire*i, definendo unʹequa ripartizione dei carichi di

lavoro.

2.  II  dirigente  deve  rilevare  e  tenere  conto,  ai  fini  della  valutazione  della

performance  individuale,  delle  eventuali  deviazioni  dallʹequa  ripartizione  dei

carichi di lavoro  dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, che accumulano

ritardi  o  ado*ano  comportamenti  tali  da  far  ricadere  su  altri  dipendenti  il

compimento  di  a*ività  o  lʹadozione  di  decisioni  di  propria  spe*anza,

correggendo e censurando ogni distorsione.

3.  II dirigente deve controllare che:
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a) lʹuso dei permessi d’astensione da parte dei dipendenti avvenga effe*ivamente

per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contralti colle*ivi, evidenziando

al sogge*o interessato eventuali deviazioni;

b)  i  propri  dipendenti  eseguano  una  corre*a  timbratura  delle  presenze,

segnalando tempestivamente, al dipendente o allʹUfficio Procedimenti Disciplinari

le  pratiche  scorre*e,  secondo  le  procedure  previste  dal  vigente  Codice

Disciplinare.

4.  II dipendente persegue lʹinteresse pubblico senza abusare della posizione o

dei  poteri  di  cui  è  titolare  ed  utilizza  i  materiali,  le  a*rezzature,  i  servizi

telematici  e  telefonici,  e  più  in  generale  le  risorse  in  dotazione  al  servizio,  ivi

compresi i mezzi di  trasporto, esclusivamente per ragioni dʹufficio, osservando le

regole dʹuso imposte dallʹamministrazione.

5.   II   dipendente  tiene  nei  confronti  dei  colleghi  e  dellʹamministrazione  un

comportamento  improntato  alla  massima  collaborazione  e  lealtà.

Nellʹespletamento  dei  propri  compiti  dʹufficio  prescinde  da  unʹinterpretazione

formalistica del  proprio  ruolo e delle  competenze a*ribuite,  tenuto  conto  che è

sempre  esigibile  tu*o  ciò  che  è ascrivibile  alla  categoria  professionale  di

inquadramento.

6.  II dipendente osserva il segreto d’ufficio, non usa a fini privati le informazioni di

cui  dispone  per  ragioni  d’ufficio,  non  assume  impegni  circa  lʹesito  di  un

procedimento, non anticipa lʹesito di decisioni proprie o altrui inerenti lʹufficio.

7.  Nell’esercizio  delle  responsabilità  di  procedimento  a*ribuite,  il  dipendente

assicura il corre*o e tempestivo svolgimento dei propri compiti. A tal fine:
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a) nella redazione degli a*i, il dipendente cura la corre*a e completa motivazione, in

particolare assicurandosi che da questa si evinca con chiarezza il  percorso logico

giuridico seguito per giungere alla decisione ado*ata;

b) nel caso in cui, per criticità sopravvenute, il dipendente non riesca ad assicurare il

rispe*o dei termini procedimentali, ne informa tempestivamente il proprio dire*o

Responsabile per l’adozione delle conseguenti misure organizzative e gestionali.

8. Il dipendente ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al proprio dirigente la

ricezione di qualsiasi provvedimento dell’Autorità giudiziaria a*estante l’esercizio

dell’azione penale nei propri confronti o l’avvio o la pendenza di indagini, per fa*i

connessi  o  estranei  all’a*ività  di  servizio.  Nel  caso  la  circostanza  riguardi  il

dirigente, la comunicazione in esame è indirizzata al Segretario Generale dell’Ente,

nel caso in cui riguardi quest’ultimo,  la comunicazione in esame è indirizzata al

Sindaco del Comune.

9.  Nelle  operazioni  da  svolgersi  e  nella  tra*azione  delle  pratiche,  il  dipendente

assicura la parità di tra*amento tra gli utenti e rispe*a, salvo diverse esigenze di

servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito  dallʹAmministrazione  dal  proprio

dire*o  Responsabile,  lʹordine  cronologico,  evitando  rapporti  dire*i  con  l’utenza

finalizzati ad alterare l’ordine di tra*azione delle pratiche e non rifiuta prestazioni a

cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il  dipendente si  astiene inoltre da ogni

azione  dire*a  ad  orientare  o  indirizzare  gli  utenti  verso  stru*ure  private  o,

comunque dire*a a favorire interessi privati. 

Art. 11 - Rapporti con il pubblico

1. II dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e,

comunque, nel caso di richiesta scri*a, non oltre il 30° giorno, operando con spirito di
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servizio,  corre*ezza,  cortesia e disponibilità.  Nel  rispondere alla  corrispondenza,

alle chiamate telefoniche e ai messaggi di posta ele*ronica opera nella maniera

più completa e accurata possibile. Alle comunicazioni di posta ele*ronica risponde

con lo stesso mezzo, riportando tu*i gli elementi idonei ai fini dellʹidentificazione

del responsabile  e curando la completezza della risposta.

2.   Eʹ  assicurato  il  collegamento con documenti  o  carte  di  servizi  contenenti  gli

standard  di  qualità  secondo  le  linee  guida  formulate  dalla  Autorità  Nazionale

Anticorruzione.

3.  I dipendenti dellʹUfficio Relazioni con il Pubblico operano con particolare cortesia

e  disponibilità,  indirizzano  le  chiamate  telefoniche  e  i  messaggi  di  posta

ele*ronica  ricevuti,  nonché  gli  utenti,  ai  funzionari  o  agli  uffici  competenti.

Rispondono  alle  richieste  degli  utenti  nella  maniera  più  esauriente  e  accurata

possibile, senza tu*avia  assumere impegni o anticipare lʹesito di decisioni o azioni

altrui.

4. Fermo il diri*o di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei

diri*i  sindacali,  il  dipendente,  salvo  che  sia  espressamente  autorizzato

dall’Amministrazione, si astiene da dichiarazioni dire*e a  mezzo stampa.

Art.  12 -. Contra�i ed altri a�i negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contra*i per conto

dell’amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non

ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o prome*e ad alcuno utilità a titolo di

intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del

contra*o. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia

deciso di ricorrere all’a*ività di intermediazione professionale.
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2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contra*i di appalto,

fornitura,  servizio,  finanziamento o assicurazione con imprese con le quali  abbia

stipulato contra*i a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in

cui  l’amministrazione  concluda  contra*i  di  appalto,  fornitura,  servizio,

finanziamento  o  assicurazione,  con  imprese  con  le  quali  il  dipendente  abbia

concluso contra*i  a  titolo privato o ricevuto  altre  utilità  nel  biennio precedente,

questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle a*ività relative

all’esecuzione  del  contra*o,  redigendo  verbale  scri*o  di  tale  astensione  da

conservare agli a*i dell’ufficio.

3.  Il  dipendente  che  conclude  accordi  o  negozi  ovvero  stipula  contra*i  a  titolo

privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile,

con persone fisiche o giuridiche private con le quali  abbia concluso, nel biennio

precedente, contra*i di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione,

per conto dell’amministrazione, ne informa per iscri*o il dirigente dell’ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per

iscri*o il dirigente apicale responsabile della gestione del personale.

5. Il dipendente che riceve, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure

negoziali  nelle  quali  sia  parte  l’amministrazione,  rimostranze  orali  o  scri*e

sull’operato  dell’ufficio  o  su  quello  dei  propri  collaboratori,  ne  informa

immediatamente, di regola per iscri*o, il proprio superiore gerarchico o funzionale.

Art. 13 - Disposizioni particolari per i Dirigenti

1. Allʹa*o dellʹassunzione o del conferimento dellʹincarico, il dirigente comunica per

iscri*o allʹamministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari
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che  possono porlo  in  confli*o d’interessi  con  la  funzione  pubblica  che  svolge e

dichiara se ha parenti  e  affini entro il  secondo grado,  coniuge,  o convivente che

esercitano a*ività politiche, professionali o economiche che li pongano in conta*i

frequenti con gli uffici che dovrà dirigere che siano coinvolti nelle decisioni o nelle

a*ività inerenti agli stessi uffici.

2. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere

aggiornate periodicamente e, comunque, almeno una volta lʹanno.

3.  II  dirigente fornisce le  informazioni sulla  propria situazione patrimoniale  e  le

dichiarazioni annuali dei redditi sogge*i allʹimposta sui redditi delle persone fisiche

previste  dalla  legge.  Copia  della  dichiarazione annuale  dei  redditi  delle  persone

fisiche è consegnata dal Dirigente, entro i termini previsti dalla relativa normativa in

materia fiscale, ai fini dellʹacquisizione al fascicolo personale in busta chiusa e

sigillata.

4.  In caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte

del Dirigente, secondo la procedura di cui allʹart. 10, comma 1, del presente Codice,

il dipendente può rivolgere al medesimo  motivata  istanza di revisione e, in caso

di conferma delle decisioni assunte, può riproporre la stessa al Segretario Generale.

5.  II  dirigente  ha  lʹobbligo  di  osservare  e  vigilare  sul  rispe*o  delle  regole  in  materia

d’incompatibilità, cumulo d’impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al

fine di evitare pratiche illecite di ʺdoppio lavoroʺ.

Art. 14 – Disposizioni  per i membri di Commissioni esaminatrici o giudicatrici.

1.  I  componenti  delle  Commissioni  esaminatrici  nell’ambito  di  procedure

concorsuali, in tu*e le forme per l’assunzione presso l’Amministrazione comunale,

presa visione dell’elenco dei  partecipanti,  so*oscrivono la dichiarazione che non
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sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli

51 e 52 del codice di procedura civile.

2. I componenti delle Commissioni di gara per l’affidamento di contra*i pubblici,

una volta noto l’elenco degli operatori economici partecipanti, dichiarano l’assenza

di cause di  incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del Codice

dei contra*i pubblici.

In particolare  : 

a)  l’assenza  di  cause  incompatibilità  di  cui  all’art.  77,  comma 4,  del  Codice  dei

contra*i  pubblici;  (I  commissari  non  devono  aver  svolto  né  possono  svolgere

alcunʹaltra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contra*o

del cui affidamento si tra*a.)

b) non avere, dire*amente o indire*amente, un interesse finanziario, economico o

altro interesse personale per l’affidamento in esame;

c) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di confli*o di interesse di cui allʹarticolo

7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

(In  particolare,  non  possono  essere  assunti  incarichi  di  commissario  qualora  la

sudde*a a*ività può coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il

secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia

rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di sogge*i od organizzazioni con cui

egli  o il  coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti  di credito o

debito significativi, ovvero di sogge*i od organizzazioni di cui sia tutore, curatore,

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente); 
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d) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo

amministrativo,  incarichi  amministrativi  di  vertice),  nel  biennio  antecedente

allʹindizione  della  procedura  di  aggiudicazione,  per  l’amministrazione  che  ha

inde*o la gara.

Art. 15 - Vigilanza, monitoraggio e a�ività formative

1. Ai sensi dellʹart. 54, comma 6, del d.lgs. n.165/2001, sullʹapplicazione del presente Codice

e del Codice Generale vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna stru*ura, gli organismi di

controllo interno e lʹufficio procedimenti disciplinari.

2.  Per le a*ività di monitoraggio  e formazione,  il  responsabile  della prevenzione e della

corruzione, con lʹausilio del responsabile dellʹUPD, assicurano la corrispondenza a quanto

previsto nei piani triennali anticorruzione.

Art. 16 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri dei Codici

1. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nei

codici di  comportamento,  nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano

di  prevenzione della corruzione, da luogo anche a responsabilità penale, civile,

amministrativa o contabile del pubblico dipendente, la violazione degli obblighi

previsti dai prede*i codici integra condo*a contraria ai doveri dʹufficio. Essa è fonte

di responsabilità disciplinare accertata allʹesito del procedimento disciplinare, nel

rispe*o dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dellʹentità della sanzione disciplinare

concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo

alla  gravità  del  comportamento  e  allʹentità  del  pregiudizio,  anche  morale,

derivatone al decoro o al prestigio dellʹamministrazione d’appartenenza. Le sanzioni
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applicabili sono quelle previste, dalla legge, dai regolamenti, dai contra*i colle*ivi e

dal Codice Generale.

Art.17 - Disposizioni finali

1. Il presente Codice, una volta approvato dallʹAmministrazione, sarà pubblicato

sul  sito  Internet  istituzionale,  nella  sezione  trasparenza,  nonché  trasmesso

tramite  e-mail  a  tu*i  i  dipendenti,  ivi  compresi  i  titolari  di  incarichi  di  dire*a

collaborazione  con  il  vertice  politico  e  i  consulenti  e/o  collaboratori   dellʹEnte  a

qualsiasi  titolo.

2. II dirigente, contestualmente alla so*oscrizione del contra*o di lavoro, o allʹa*o

del conferimento dellʹincarico, consegna e fa so*oscrivere ai nuovi assunti copia

del presente codice.

3. II presente codice sarà aggiornato periodicamente, ogni volta che si ravvisa

la  necessità  di  conformarlo  agli  aggiornamenti  annuali  del  piano  triennale

anticorruzione.
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